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Acque rosse, primi sopralluoghi
I fatti Dopo l’istituzione del tavolo tecnico in prefettura si entra nel vivo: ispezioni e campionamenti. Attesi i risultati
Fondamentale il confronto con le amministrazioni di Cassino e Sant’Elia e con i tecnici: una sinergia perfetta

Ancora incendi nella notte: è allarme

CASSINO

«Nella notte è scoppiato l’i n-
ferno: rifiuti vegetali, misti a
plastica e altro materiale spe-
ciale - fra questi pure una rete
metallica - sono stati dati alle
fiamme a circa trecento metri
dall’ospedale Santa Scolastica».
Con queste parole il presidente
dell’Ansmi, Edoardo Grossi ha
descritto il vasto incendio che si
è sviluppato l’altra notte a Cas-

sino, rendendo l’aria irrespira-
bile. Molte le segnalazioni dei
cittadini che si sono svegliati
per l’odore forte e acre. Dalle fi-
nestre i cittadini hanno descrit-
to una colonna di fumo denso e
un evidente bagliore, visibile
anche da lontano. E non è nep-
pure la prima volta. Diverse le
segnalazioni, costanti nel tem-
po. La situazione peggiore si re-
gistra soprattutto nelle zone pe-
riferiche, dove si continua a
bruciare a tutte le ore, anche ri-
fiuti. Questo 2022 si è aperto nel
peggiore dei modi: un aumento
di fumo acre e incendi in diverse
zone di Cassino e dell’h i n t e r-
land.

Rifiuti vegetali e plastica:
aria irrespirabile
Occorrono misure ad hoc

IERI MATTINA
CARMELA DI DOMENICO

Tavolo sulle acque rosse, scat-
tano il primi sopralluoghi. Ieri
mattina dopo un proficuo con-
fronto con i sindaci di Cassino e
Sant’Elia, gli uffici tecnici dei due
Comuni, la Polizia locale, i Carabi-
nieri forestali di Vallerotonda, i
tecnici del Reparto ambientale
marino del ministero della Tran-
sizione ecologica (Ram) e agli or-
gani di controllo dell’Ispra - l’Isti -
tuto superiore per la protezione e
la ricercaambientale -nonché con
l’Arpa Lazio, il sottosegretario al
Mite Ilaria Fontana ha partecipa-
to alle ispezioni nei campi. Le pri-
me a cui faranno seguito altri so-
pralluoghi e verifiche cadenzate.
Dopo il vertice istituzionale per

stabilire i criteri operativi, la task
force è entrata in azione partendo
da Sant’Elia.

L’i te r
Lo scorso 13 gennaio il sottosegre-
tario Fontana aveva elevato il li-
vello di attenzione istituzionale
sul fenomeno delle “acque rosse”
con la creazionedel tavolo tecnico
inprefettura: unariunioneopera-
tiva per fare il punto sul monito-
raggio e sullo stato di salute delle
zone tra Cassino e Sant’Elia su cui
pende l’ombra della contamina-
zione. Un passo da giganti nella

lotta all’inquinamento nel Basso
Lazio: con questa proposta, infat-
ti, il sottosegretario ha messo a si-
stema le segnalazioni degli am-
bientalisti - in primis dell’Ansmi
(Associazione nazionale della Sa-
nitàmilitare italiana) maanchedi
Gre, Fare Verde e Anpana che da
anni si battono per la tutela del
territorio - con la regia istituziona-
le. E con gli esperti. Un modo mai
usato prima, per fare quadrato e
stabilire di che natura siano quelle
colorazioni anomale di acqua e
fango. Per poi, eventualmente, in-
tervenire in modo strutturale. Co-
sì a fine gennaio si era riunito for-
malmente in prefettura il gruppo
“di fuoco” per stilare una linea
programmatica di massima e ca-
pire come inquadrare il problema
senza voler creare inutili allarmi-
smi ma con l’obiettivo di andare fi-

LA POSIZIONE

«La tutela
della salute
è la priorità
Serve fare rete»
IL RISVOLTO

«La tutela e il benessere dei
nostri territori e dei cittadini sono
la priorità e solo facendo rete pos-
siamo ottenere soluzioni concrete
e a lungo periodo». Queste le paro-
le del sottosegretario al Mite, Ila-
ria Fontana, amargine dell’incon -
tro a cui ha fatto seguito la prima
sequenza di campionamenti.

«Per poter avere un quadro co-
noscitivo più esteso è emersa la
necessità di un coinvolgimento di-
retto delle amministrazioni co-
munali coinvolte» ha spiegato il
sottosegretario, che qualche mese
fa aveva attivato un tavolo istitu-
zionale con il supporto del Ram.
«È emersa la necessità di avviare
indagini e analisi più approfondi-
teper accertare realmente lo stato
e il tipo di contaminazione del si-
to. In questi mesi sono susseguiti
incontri tecniciper esporre i risul-
tati del lavoro di sistemazione e
mappatura dei dati in possesso
dell’Arpa Lazio, ricavati attraver-
so la ricerca della documentazio-
ne storica». l C dd
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Davvero molto vasto, ad
esempio, il rogo divampato lo
scorso cinque maggio: sette i cu-
muli preparati e pronti per esse-
re dati alle fiamme, rinvenuti
dai soccorritori. «In quel caso a
fermare la mano criminale non
è servito nemmeno l’intervento
di vigili del fuoco e polizia: due i
cumuli di rifiuti divorati dal
fuoco in poco tempo. Ne rimase-
ro altri cinque. E l’altra notte,
intorno all’una, sono stati bru-
ciati. Ieri mattina nell’aria an-
cora l’odore acre, la paura della
diossina sprigionata dalla com-
bustione» ha aggiunto Grossi
dall’Ansmi. Che poi aggiunge:
«Si fa appello alle autorità di
fermare questa guerra ambien-
tale che sta sottoponendo i cit-
tadini ad un pericolo sanita-
rio». l

C. Di Domenico
© RIPRODUZIONE RISERVATA

L’incendio
s c o p p i a to
l’altra notte
a Cassino

Confronto aperto
con i sindaci
Salera e
Ang elosanto

Primi prelievi
degli esperti
A n nu n c i a te
altre verifiche

no in fondo. Con il supporto pure
del Consiglio nazionale delle ri-
cerche (Cnr) su richiesta diretta
del sottosegretario Fontana, che
da anni continua a percorrere i
terreni del Cassinate su cui ancora
resta il dubbio della contamina-
zione. Molto più di un dubbio, in-
vece, per gli attivisti che hanno
parlato più volte di un «inquina-
mento a “colori”: le zone a rischio
avvelenamento perdono le varia-
zioni delmarrone ediventano ros-
se. La terra denuncia gli elementi
o i rifiuti nocivi» aveva sottolinea-
to il presidente Ansmi, Grossi.

Sinergia e pragmatismo
Dopo un primo confronto con tut-
ti gli esperti e con i sindaci dei ter-
ritori di Cassino e Sant’Elia, Enzo
Salera e Roberto Angelosanto, la
task force è passata all’azione. Si
sono infatti susseguiti sopralluo-
ghi mirati nelle aree a rischio, og-
getto delle segnalazioni dei citta-
dini. E sono stati prelevati cam-
pioni che verranno analizzati in
tempi brevi, annunciando poi ul-
teriori accertamenti. Centrale il
ruolo di Ilaria Fontana: oggi an-
che grazie al suo impegno e alla
sua determinazione si sta accen-

dendo un importante riflettore
sulla vicenda. «La tutela dell’am -
biente è una priorità per le nostre
amministrazioni e per i cittadini
di Sant’Elia e Cassino. È necessa-
rio stabilire con certezza se, quan-
do e dove i fenomeni sono dovuti
all’inquinamento o, al contrario, a
eventi naturali ed alla particolare
conformazione dei terreni - ha sot-
tolineato il sindaco Angelosanto -
Tuteliamo la salute nostra e dei
nostri figli, ma anche l’importante
economia agricola e dell’indotto
nei nostri territori».l
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Cassino l C a s s i n ate

Il sottosegretario Ilaria Fontana
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Proseguono le indagini per accertare lo stato
di contaminazione del FiumeRapido al con-
fine tra Cassino e Sant’Elia. 

«Qualche mese fa presso la Prefettura di Frosinone
ho attivato un tavolo istituzionale con il supporto
del RAM (Reparto Ambientale marino) istituito al
fine di elevare il livello di attenzione istituzionale
sul fenomeno delle “acque rosse" tra Sant'elia Fiu-
merapido e Cassino - sottolinea Ilaria Fontana,
sottosegretaria alla Transizione Ecologica -. È
emersa la necessità di avviare indagini e analisi più
approfondite per accertare realmente lo stato e il
tipo di contaminazione del sito. In questi mesi sono
susseguiti incontri tecnici per esporre i rultati del
lavoro di sistemazione e mappatura dei dati in pos-
sesso di Arpa Lazio, ricavati attraverso la ricerca
della documentazione storica». 
«Al fine di poter avere un quadro conoscitivo  più
esteso è emersa la necessità di un coinvolgimento
diretto delle Amministrazioni comunali coinvolte
- sottolinea Fontana -. Nella mattinata di oggi

Fiume Rapido, il fenomeno delle “acque rosse”“Vertice tra sottosegretaria
Fontana, “Ram” e sindaci
Angelosanto e Salera

Sono susseguiti sopralluoghi presso le aree dove
sono state registrate le segnalazioni».
«La tutela e il benessere dei nostri territori e dei cit-
tadini e cittadine sono la priorità e solo facendo rete
possiamo ottenere soluzioni concrete e a lungo pe-
riodo», ha concluso la sottosegretaria Fontana.

presso il Comune di Sant'Elia Fiumerapido ho par-
tecipato ad una riunione, propedeutica all'attività in
campo, insieme ai Sindaci Roberto Angelosanto
ed Enzo Salera, insieme al  RAM e agli organi di
controllo dell’ Istituto Superiore per la Protezione
e la ricerca Ambientale (ISPRA) e dell'Arpa Lazio.

Incontro in
municipio
con la pre-
senza anche
di tecnici
Ispra e
Arpa e suc-
cessivo so-
pralluogo
sulle rive
del corso
d’acqua




